
\ 

LEGGETE DOMENICA SULL'UNITA' LA PRIMA CORRISPONDENZA DI RICCARDO LONGONE DALLA COREA 
\ 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vit IV -Notcabi* 149 • T«l §7.121 63521 61.460 67-MS 
INTERURBANE: Aauanmtrazioa* 684 706 Redaziost 60.49S 

PREZZI D A B U O N A M F N f O 
UNITA 
(con edizione dei lunedi) 
RINASCITA 
V I E NUOVE 

Annn 
8.250 
7260 
1.000 
1800 

Sem 
3£S0 
3.760 

600 
1.000 

Trtm 
1700 
1.960 

—. 
600 

Spedizione in abbonamento postale . Conto corrente postale 1/29795 
PUBBLICITÀ': mm colonna - Commer.le. c inema U. 1SU • Domeni­
cale L. 200 - Echi spettacoli L 150 • Cronaca L 160 • Necrologia L. 130 
-Finanziaria: Banche L. 200 . Legali L 200 - Rivolgersi (SPI) • Via 
del Parlamento 0 . Roma . Tel 61 372 . fa 964 e succursali in Hall» O, GANO PEL PAH M I O COMUNISTA ITALIANO 

ViA LE TRUPPE STRAME-
RE WG LO - AMERMCANE E 
Ti Ti NE DAL TERRiTORiO 
LÌBERO DÌ TRÌESTE: 

A N N O X X X ( N u o v a Ser ie ) - N. 7 9 V E N E R D Ì 1 2 0 M A R Z O 1 9 5 3 Una copi» L. 25 • Arretrata L. 30 

Trieste 
atlantica 

Go\cino e fascisti, nella ri-
corien/a della fumosa < di-
cbiara/iuiiL* tripartita >, fauni) 
a traia nel prouicare schia­
mazzi in nome di Trieste. Pur 
tentando il go\umo di salva­
re la faccia « \ ielando > pla-
tonicaniL'iite le manifestazioni 
e imitando le folle a c<liiu-
dersi nel dolore >, la nobile 
{Tara fra D . C e M.S.I e ini­
ziala. 

-Nobile limone, i ineio. ijue-
sto tia ì due più qualificati 
responsabili della situazione 
che <in<ora oggi, a otto anni 
dalla fine della guerra. gia-
\u sul T.L.T. A udii li, sui 
giornali e per le situile, i|iie>.|| 
ex repubblichini e questi cle­
ricali che dormono con In |o-
togiafia di Trieste sotto il cu­
scino, c'è da nauseatsi mi 
migliare lino a qunl grado ili 
bas-.iv/a ridii ohi qucst.i teli 
te giunga. pur di speculare 
sui sentimenti e di pompare 
qua e là un po' di voti. 

Trieste, è bene d i e lo ->i ri­
cordi. fu venduta a basM» 
prezzo per ben due \o l le in 
questi recenti anni, dalla clas­
se dirigente italiana. Una 
w»lta d.ii fascisti di Salo, a 
Hitler: un'altra volta dai cle­
ricali di De Gasperi ad Li-
senhouer. Questa è la sinteti­
ca e poco patriottica lealtà 
che sta dietro alle spaile dei 
mestatori « tiiestardi > di que­
sti giorni. Su queste cose è 
bene meditare, prima di sa­
pere contro chi gridare < Vi\a 
Trieste italiana >. 

E \ediamo i farcisti, ^ e l 
194», regnante in Alta Italia 
la Repubblica di Salò, Hitler 
decise che l'Istria e Trieste 
non erano altro che e litorale 
austriaco >: come tale le ri­
vendicò. come ta le in poche 
ore Mutiolini con il suo co­
dazzo di futuri fondatori del 
M.S.I. gliele regalò. < In nome 
del Reich > un generale tede­
sco divenne il fìmileilcr del­
l'Istria, con il consenso dei 
repubblichini. Le conoscono 
queste pagine di storia patria 
i ragazzi che i fascisti vorreb­
bero oggi condurre in piazza 
a gridare «Trieste»? Gliele 
hanno mai raccontate queste 
cose quei quattro Filibustie­
ri. dirigenti clericalizzati del 
M.S.I.? 

Ma M'iiiamo all'alilo audio 
della catena, agli atlantici de­
mocristiani. Com'è noto sia l'I­
stria che Trieste, per il coman­
do atlantico, non sono * zone 
adriatiche », ma < atlantiche *: 
come -imi) atlantiche le ac­
que della Siberia sorvolate 
dagli aerei americani. coniV-
atlantico il Medi ter numi, il 
Mar Nero, il Mar Rf*»>n e il 
Mar Rnltico. Come atlantico 
tutto ciò che «.erte a porre 
una ba«c militare di aggres­
sione contro ÌT'.R.S.S. Tricot.* 
è quindi atlantica prima a>-
*ai di e-serc italiana: e ciò. <*i 
badi, non solo per il sorri­
dente Ike. ma anche por ì fu­
nerei De Capperi ? De Mar-
-anich. K* torcalo infatti pro­
prio all'oli. Del Bo, propa­
gandista ufficiale della D . C . 
ricordare nei giorni «*-or»i ai 
farcisti del Secolo che l'alimi-
tifino di Trieste li unisce: la 
smettessero quindi di lancia­
re grida inutili e strillassero 
invece assieme a loro ct»i%i\n 
il Patto atlantico >. Poste crisi 
le coso, farcisti e elencai: 
vanno d'accordo benissimo, le 
loro divergenze apparenti i.on 
ingannano nr^uno. II Patio 
atlantico è l'elefante della po­
litica estera che essi accettano: 
di fronte a questo elefante la 
?tessa < dichiarazione iripar-

ANCHE LE SOSPENSIVE DELLA LEQQE TRUFFA DISCUSSE AL SENATO 

L'Opposizione ha stroncato 
un'altra prepotenza clericale 

L'arbitrato del presidente Paratore dopo una burrascosa seduta - I compagni Sereni e 
Milillo chiedono il giudizio del referendum popolare e della Corte Costituzionale 

L'Opposizione ha fatto fal­
lire ieri, al Senato, il nuovo 
tentativo della maggioranza 
clericale volto a impedire lo 
svolgimento delle quattro pro­
poste che chiedono la sospen­
sione del dibattito sullo legge 
elettorale trutlaldina tino a 
quando non siano state rea­
lizzate determinate «aranzie 
democratiche (Corte costitu­
zionale, r e f e r e n d u m , ecc.). 
Questo ennesimo attentato 
alla libertà di discussione è 
stato esercitato senza il mini­
mo successo, al solo scopo di 

duta precedente che da no­
tizia della nomina e di cui le 
sinistre contestano la validi­
tà. Mentre i democristiani le­
vano ì primi clamori. ì com­
pagni LUSSU (PSI) e NE-
GÀRVILLE (PCI) chiedono 
che sia inserita a verbale la 
richiesta delle sinistre che le 
sedute siano presiedute anche 
dai due vicepresidenti di que­
sta parte e non solo dai due 
democristiani, Bertone e Tu-
pini. SPANO e SERENI insi­
stono sull'argomento rilevan­
do che Tupini si è comportato 

Domanda senza risposta 
Con la r ichiesta de l voto di f iducia, il 

governo e la m a g g i o r a n z a c ler ica le tente­
ranno iti questi g iorni ; 

1 ) d. impedire che il Senato esamini nel 
merito, punto per punte e parola per pa­
rola, la legge elettorale truffaldina; 

2 ) di impedire che l'Opposizione illustri al 
Senato e al Paese le modifiche che essa 
propone alla legge truffaldina; 

3 ) di impedire che le proposte di modifica 
siano messe in votazione e che la legge 
pcssa essere modificata anche di una 
sola virgola ! 

L'Opposiz ione h a chies to da t e m p o al 
governo, al Senato e al la Pres idenza de l Se­
n a t o : quale norma della Costituzione della 
Repubblica, quale norma del Regolamento 
del Senato, a u t o r i z z a n o il g o v e r n o a p r i v a r e 

il P a r l a m e n t o d i q u e s t i s u o i p o t e r i s o v r a n i ? 

M a a q u e s t a d o m a n d a n o n è s t a t a d a t a 

r i s p o s t a , p e r c h è l a r i s p o s t a n o n e s i s t e ! 

affrettare i tempi, in aperta 
violazione del Regolamento. 
Non avendo alcuna valida ba­
se per giustificare il loro so­
pruso. i clericali hanno cer­
cato di far ricorso al colpo di 
forza, pretendendo di impe­
dire agli oratori di Opposizio­
ne di prendere la parola. 

L'attacco democristiano è 
stato respinto però con ener­
gia dai senatori di sinistra. 
Ne sono nati vivacissimi in­
cidenti, alla fine dei quali il 

in Commissione come il « pa­
dre della legge »; la sua pre­
senza a l l a vicepresidenza, 
mentre dura questa discus­
sione, costituisce quindi — 
rilevano gli oratori — un gra­
ve episodio di immoralità po­
litica. 

Queste dichiarazioni ren­
dono incandescente l'atmosfe­
ra; i democristiani, che han­
no in riserva la loro manovra 
per impedire il proseguimen­
to del dibattito, vorrebbero 

vice - Presidente Bertone è impedire persino le brevissi-
sospendere stato costretto 

la discussione per o l t r e 
un'ora. Durante questo tempo, 
si sono svolti colloqui e trat­
tative tra i capi della mag­
gioranza, De Gasperi, Sceiba 
e la Presidenza. Anche i pre­
sidenti dei gruppi parlamen­
tari di Opposizione hanno a-
vuto colloqui con Paratore. 
Alla fine, l'Opposizione ha ot 

me dichiarazioni delle sini­
stre e cominciano a gridare 
ordini al presidente Bertone 
affinchè impedisca ai socia­
listi e ai comunisti di pren­

dente .sostituisce il presidente 
assente, non quello man­
cante! 

GRISOLIA (PSI): Tupini ha 
presieduto prima che la sua 
nomina fosse perfetta, tanto 
è vero che noi dobbiamo ap­
provare oggi il verbale della 
sua proclamazione! 

Baccano dei d.c. 
La fine dell'intervento di 

Grisolia si perde nel tumulto 
dell'aula. I democristiani, in 
piedi, urlano: « Basta! Basta! 
Taccia!». Il clericale BISORI, 
segretario, abbandona furio­
samente il suo posto accanto 
al presidente accusandolo in 
termini violenti di non saper 
presiedere e si precipita al 
microfono per dichiarare che 
tutta la discussione che si sta 
svolgendo è inammissibile e 
che il Presidente ha il dovere 
di dichiarare approvato il 

verbale senza neppure met­
terlo in votazione. 

Il vice-presideii'o BERTO­
NE non accetta (.ero questa 
tesi e apro la votazione su cui 
le sinistre chiedono la verifi­
ca del numero legale. Tra il 
baccano dei clericali che ve­
dono scorrere altri preziosi 
minuti, i .segretari tanno l'ap­
pello dei senatori e, lilialmen­
te, il verbale 6 appi ovatti coi 
voti dei governativi. 

A questo punto scoppia lo 
incidente che provoca la so­
spensione della seduta. Il so­
cialista MILILLO chiede la 
parola e BERTONE glie la 
concede. MILILLO annuncia 
subito che illustrerà la pro­
pria proposta di sospensiva e 
comincia la sua dimostrazio­
ne, ma : d.c. non intendono 
che questo avvenga. Già da 
mercoledì, infatti, essi aveva­
no incaricato il loro collega 

BOSCO di ritentare il colpo 
fallito tre giorni or sono, pre­
sentando la richiesta che ogni 
altra discussione sia impedita 
e si passi immediatamente al 
dibattito sulla fiducia. La ri­
chiesta, studiata dai più noti 
proceduralisti del gruppo cle­
ricale, si basa su un preteso 
richiamo all'art. 65 del Re­
golamento secondo cui, quan­
do vi siano da fare due vota­
zioni, il Senato decide quale 
debba avere la priorità. Tesi 
assurda, perchè qui il Senato 
non è chiamato a scegliere tra 
diverse votazioni, ma tra di­
verse discussioni (proponibi­
lità o sospensiva). Il proget­
tato richiamo di Bosco allo 
art. 65 del Regolamento è 
quindi del tutto infondato. E 
ciò è tanto evidente che mol­
ti tra gli stessi democristiani, 
in conversazioni private, lo 

(Continua in 6. pag., 7. colonna) 

GLI SCONFINAMENTI NEI PAESI SOCIALISTI 

Perchè gli anglo-americani 
violano le tronliere aeree 
Manifestini sediziosi lanciati dagli aerei anglo­
americani incitano l'esercito sovietico alla rivolta 

L'organo dell'Azione Catto­
lica, il Quotidiano, ha impe­
gnato, qualche giorno fa, una 
intera pagina per spiegare 
ai suoi scarsi lettori « por­
che Ì russi abbattono gli 
aerei americani ». L'organo 
clericale dava dieci risposte 
alla domanda citata, ognuna 
delle quali, ahimè, aveva il 
solo difetto di essere comple­
tamente falsa. Vi era un'altra 
risposta da dare, invece, ed 
una sola, ma lungo tutte le 
nove colonne dell'intera pa­
gina dedicata dal Quotidiano 
all'argomento non ci è stato 
possibile trovarla: ebbene, la 
offriamo oggi noi, questa ri­
sposta, ai lettori del Quoti­
diano e a tutta l'opinione pub­
blica italiana. Una risposta 
che, diversamente da quelle 
del giornale clericale, si ap­
poggia su un documento 
inoppugnabile, di cui pubbli­
chiamo qui a fianco la ripro­
duzione. 

Si tratta di un manifestino 
sedizioso, lanciato da aero­
plani anglo-americani presu­
mibilmente nel giorno della 
morte di Stalin, e che è stato 
rinvenuto presso alla frontie­
ra italo-nustriaca, in provin-

NEI, QUINTO ANNIVERSARIO DELLA «DICHIARAZIONE TRIPARTITA» 

Accordo Tito-Churchill 
per la spartizione del T.L.T. 

L'attuazione della decisione e stata rinviata a dopo le elezioni italiane - / governi di 
Londra a Washington garantiranno Tito contro possibili richieste dì revisione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .possano creare imbarazzi al 
{governo De Gasperi. e dal 

LONDRA, 19. — I colloqui'.prendere ulteriori misure ari­
di Tito con il governo bri-] nrssicnistichc o di persccu-
tannico sono terminati oggi.^zionr degli italiani nella zo-
come il dittatore si è affretta-\ na B. Il dittatore eviterà di 
to a dichiarare ai giornalisti]reagire polemicamente anche 
jugoslavi, con « i l più grandc[uel caso che il r/oucrno De 
accordo » e con « identità di 
conclusioni ». L'agenzia uffi 
ciale titisla Tanjug ha rinca­
rato la dose, annunciando che 
le couuerso^ioni si sono suol-
te « con la più grande soddi­
sfazione di ambedue le parti >». 

•Domani verrà pubblicato un 
comunicato congiunto anglo­
jugoslavo e il ministro dcoli 

Gasperi ritenga di dover u-
sarc. coiiìe strumento dema­
gogico nella sua campagna 
elettorale, la dicliiarazioue 
tripartita del 1948 per il ri­
torno dell'intero Territorio 
triestino all'Italia: 

4) a elezioni italiane av­
venute — ed evidentemente 
l'intesa si affida alla ipotesi 

Esteri di Tito, Popovic, farà che De Gasperi possa restare 
alla stampa una specifica d i - ] n j governo grazie alla legge 
chiarazionc sui colloqui che-truffa — » negoziati verrau-
— annuncia ancora la Tanhig> 1W ufficialmente aperti fra 
— «sono stati caratterizzati-Jugoslavia e Italia per la 
da un'atmosfera molto ami- spartizione, e sarà Tito a 
chevole e dalla reciproca 
comprensione ». 

La ripresa delle conversa­
zioni anglo-jugoslave, comin­
ciate martedì, si è avuta sta­
mane quando, accompagnato 
da Popovic, dall'ambasciatore 
iugoslavo a Londra Velebit 
e dai consiglieri militari, il 
dittatore è arrivato al Fo 
reign Office e li si è-incon­
trato con Eden, con il suo 

dere la parola. SPEZZANO;sostituto Lloyd e con il mi­
che si alza per parlare a sua;n istro della Guerra, A le -
volta. deve attendere a lungojxander. 
prima che si ristabilisca ilj Dopo un'ora, i colloqui si 
silenzio. «Ci troviamo — egli (sono trasferiti dal Foreign 
dice — in una situazione 'Office all'edificio di fronte, 

tenuto il riconoscimento del .«trana. Tupini è presidente! dorè ha sede il ministero 
suo diritto di svolgere le pro­
poste di sospensiva. 

Vitati incidenti 

della Commissione e. nello della Guerra, e Churchill e i 
stesso tempo, vicepresidente capi di Stato Maggiore bri­
aci Senato...». \tannici si sono aggiunti alla 

BORROMEO (DO: Ha da- compagnia. Churchill ed Eden 
le dimissioni dalia Com- sono poi andati a pranzare 

t con Tito all'ambasciata jugo-
_ slava e te conversazioni sono 

. a a a * v . n . v . n . — - i > h —^ •» ^S. • *^ — T •-» * * A »X *1 WT CI I • » « » "% » » " » ^ t - * » I Ì I > r f ' I I U -^* I - T « ' 1 1 1 1 1 1 1 • - " — -- ^.- -a- - • 

vai*, 

Ed ecco ora la cronaca de l - i to 
tita> (già del resto rinnegata Ha tempestosa seduta. Questa |missione 

anche d.,1 s v e r n o , , e h , i„ * ^ ^ % ^ ^ ^ ^ \ j S ^ S ! S ^ é U S ^ i i ^ £ « « < * c i . . ™ , , , * * . 
delle sinistre, per l'insedia-! questa decisione non e stata » . . . 

p n -

mento alla presidenza del de-icomunicata;_comunque. 
mocristiano Tupin:. ben noto'eo^i. è la 

e per se non e mai vai*a l'in­
chiostro con cui fu scritta, è 
una pulce ridicola, schiac­
ciata da un pezzo, da quan­
do la campagna elettorale 
del *4S finì. F Trieste, que­
sto i Tascisti r i clericali degli Interrii. La discussioneipresidente che lo 
lo «anno benissimo, non tor-Li svolge sul verbale della se-1 SPEZZANO: II 
na ojrgi all'Italia, non eia per 
che non «i tipplica la « di-: 
chiarazionc tripartita», maltrattato di pace: l'unico do-
pcrchè si applica il Patto cumento, quieto, che contem-
atlantico. jpli l'evacuazione di tutte le 

Manin-Marc per s Triesti .ta-'triippc straniere dal T.L-T_ 
liana > in nome dell'atlanti-ll'unico documento che ponga 
smo significa perciò compiere [le basì per una qualsiasi ul-
]a peggiore delle ipocrisie. Esteriore trattativa. 
significa gridare in realtà, tal-j Gli americani (e De Ga­
vòtta senza saperlo, e abbas-Upcri, naturalmente) non vo-
so Trieste italiana », < viva la Igliono «entir parlare del trat-
sparti7Ìone del T.L.T. », <v i - | ìa to di pace: ed è naturale. 
va Trieste pedina elettorale (La < logica » atlantica non è 

e e , Il tono trionfale con cai il 
r~~mmi<r<rinTir> r h o dittatore »i è espresso sui r i -

, , . . . . - h , .. „ C ™ r ^ l c , , , ' ' ' , ' i d * colloqui bastercb 
per la faziosità con cui ha manca di Pro-.dcme. ora. e fe rf { « intuire che 
sostenuto la legge-truffa come non può quindi funzionare! 1 ° ^ ™ / ° £ T r % . v 4 é sfora 
presidenteJel ia Commissione} CINGOLANI: C e il vice-; r a g g j U „ , f l sccondo ìe nostre °-J„'UÌ«-; ' P'" pessimistiche previsioni. 

gè sul verbale della se-« SPEZZANO: il vtceprc-i-. j n / „ r n i a r , o n j ufficiose 

clericale e fascista ». Questo, 
non altro, -lenifica oggi schia­
mazzare per Trieste atlanti­
ca: un atto di fiducia nella 
propria ingenuità, per chi è 
in buona fede, un ennesimo 
atto di malafede per chi, caj 
me i capi fascisti e i capi 
clericali, sa come stanno in 
realtà le eose, un pessimo 
servizio — comunque — re­
so ai triestini. I quali infatti 
troverebbero la loro salvezza 
non già negli schiamazzi 
atlantico-fascistì ma in una 
politica italiana diversa che 
portasse all'applicazione del 

uno scherzo, cui poter rinun­
ciare tanto facilmente: e que­
sta logica contempla l'occu­
pazione militare e il control­
lo di tutti i punti strategici. 
Trieste è uno di questi pun­
ti, più jugoslavo che italiano 
comunque, per gli atlantici; 
e ciò è ancor più palese do­
po gli ultimi colloqui Tito-
Churchill. 

Cosa vanno cercando, dun­
que, sulle piazze i clericali 
travestiti da patrioti, uniti ai 
provocatori fascisti? Cercano 
di rinfocolare lo stato d'ani­
mo fascista, e, semmai, di ri-

Vili 
= = = = ^ = = = = = = = = = = r precise dicono che il proble-

. . . . . . ma triestino è stato discusso 
convogliarlo a scopo eletto- c 5 0 r / g 0 , o rf„ranfe la prima 
rale contro i lavoratori, con- delle conversazioni odierne. 
tro i comunisti; gli unici che Quella al Foreion Office, e che 
abbiano saputo fare qualcosa l'accordo è stato raggiunto 
di positivo per risolvere la nej terr.iin' seguenti: 
quc«tione, gli unici che indi-' 1) il Territorio di Trieste 
cano la strada giusta: appli -verrà spartito prendendo co -
care il trattato di pace, cam-im«* base d « » a spartizione la 
biare politica, rimuovere d a l - » " ™ esistente fra la zona A 
la via che porta a Trieste r o - ; * f a . ; « " « _ £ ; ^qualche lem-

Cambiare politicai Solo in,rf<?. c r i r < , r i e f m c f ,fl Jugosla, 
questo modo, sottraendosi a l | c , - 0 aVTa p c r contropartita 

porzioni equivalenti della zo­
na A anche se questo porterà, 
in certi tratti, il con/ine ifalo-
juaoslavo a ridosso della p e ­
ri/cria dì Trieste; 

2) Eden si incaricherà di 
ottenere da De Gasperi, quan 
do lo incontrerà a Roma al­
la metà del prossimo mese, 
un assenso di principio a que­
sta formula, ma nessun pas­
so verso la concreta attua­
zione dr essa verrà intrapreso 
prima delle elezioni italiane; 

3) di Qui alle elezioni ita­
liane, Tito si asterrà dal fare 
dichiarazioni tu Triuf cfcc 

ricatto permanente dcll'atlan 
ti«mo e conduccndo una po­
litica di difesa dell'indipen­
denza nazionale, basata sui 
fatti e non sui pezzi di carta 
elettorali, la questione potrà 
risolversi. Il resto è demago­
gia. sfruttamento indegno e 
conciente del sentimento na­
zionale, a fini elettorali. I 
giovani italiani non devono 
prestarsi a questo giuoco, con­
dotto in tandem dai clericali 
e dai fascisti, controllati dal­
lo straniero. 

MAUBIZIO F I U A I A 

prendere l'iniziativa ro/i VII 
invito che farà mostra di 
buona volontà: 

5) t'Inoliiltrrra si consul­
terà con gli Stati Uniti circa 
la opportunità di garantire 
come definitiva e immutabi­

le la frontiera italo-jugosla-
va che risulterà dalla sparti­
zione. in modo da impedire 
die un successivo cambia­
mento di governo in Italia 
conduca, da parte italiana, a 
richieste di revisione. 

Il terreno su cui il Foreign 
Office — e co» il Foreign 
Office il Dipartimento di Sta­
to — intende vedere risolto 
il problema triestino è, del 
resto, ancora una volta defi­
nito dall'ambasciatore bri­
tannico a Roma, air Victor 
Mallct, nell'articolo che. con 
procedura abbastanza insoli­
ta il diplomatico ha pubbli-
colo ieri sulla rioista mila­
nese Relazioni Internazionali. 

Lo scritto di Mallct è stato 
riassunto stamane con grande 
rilievo dal Times come fosse 
assai più che un articolo, una 
specie di promemorin indi­
rizzato a Palazzo Chigi e ai 
circoli responsabili italiani. Il 
Times mette soprattutto in 
evidenza gli argomenti «« eu-
ropeistici » addotti dall'am­
basciatore quando egli scri-l 

ve nel suo articolo che « la 
linea adatta per la difesa 
dell'Italia (che forma il fian­
co sud - orientale dell'intera 
linea di difesa europea) non 
è realmente velia pianura del 
Veneto, ma, molto più in là, 
a Lubiana »; che quindi il 
pensiero britannico guarda 
a ai più vasti e multilaterali 
interessi europei più che agli 
interessi dell'uno o dell'altro 
degli aspiranti del Territorio 
di Trieste » e che è perciò 
ingiusto accusare l'Inghilter­
ra di essere pro-Jugoslavia 
quando è soltanto « pro-Eu­
ropa ». Quale è il succo del 
ragionamento di Afallct se 
non la riaffermazione che sul 
terreno della politica atlan­
tica, sul terreno di quegli 
« interessi europei » di cui 
De Gasperi si è fatto infles­
sibile paladino, l'Italia non 
può aspettarsi che la questio­
ne di Trieste venga risolta 
tenendo conto degli interessi 
italiani? 
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Ecco uno ri>t manifestini sediziosi lanciati dagli anglo-ame-
rlcani nel territori dei paesi socialisti 

eia di Udine. Caduto, forse, 
da qualche container guasto, 
da bordo di un aeroplano di­
retto verso la zona sovietica 
di occupazione in Austria o 
in Germania, o trasportato 
dal vento in territorio italia­
no, esso è oggi in nostro pos­
sesso. 

Il manifestino, firmato da 
una * Unione nazionale del 
lavoro » — sigla di una pseu­
do-organizzazione fabbricata 
notoriamente dal controspio­
naggio americano — incita 
l'Esercito sovietico a « pren­
dere il potere nelle sue ma­
ni », approfittando del fatto 
che « i successori di Stalin 
sono nello smarrimento e l i ­
tigano fra loro per il potere». 
« Soldati e ufficiali —• conti­
nua iì manifestino sedizio­
so — le armi automatiche e 
le mitragliatrici, i mortai e i 
cannoni, i carri a m a t i e gli 
aeroplani sono nelle vostre 
mani. Annientate gli ultimi 
seguaci di Stalin! ». 

Ecco quindi gli « ordini » 
che il controspionaggio a m e ­
ricano lancia ai soldati so­
vietici: 

« 1) Insorgete contro la dit­
tatura del Partito comunista, 
sollevate i reparti, l e unità 
militari, impadronitevi de\ co ­
mando di queste unkà. senza 
badare ai gradi. Anche un 
piccolo gruppo pieno d, ini ­
ziativa può divenire il foco­
laio dell' insurrezione gene­
rale. 

« 2) Organizzate s»all mag­
giori rivoluzionari per diri­
gere i reparti insorti. 

« 3) Organizzate un c o n t i n o 
immediato tra i reparti v i e n i , 
incitateli alla lotta, aiu-ateìi 
a creare un proprio comando 
rivoluzionario o uniteli a voi. 

« 4) Impadronitevi immedia­
tamente dei più importanti 

I centri di comunicazione e or­
ganizzate la difesa. 

SECONDA VITTORIA Dt LORETTO ISELLA MILANO-SAN REMO 

f**0li*tfcet trioii/ii in vola iti 
t#èlf/Ilof*cf mio il recoÈ'tl di Coppi 
II vincitore ha marciato alla strepitosa media «li km. 40.445 - Gli assi ad oltre 1 ' dai pr imi 

S A N REMO. 19. — Loretto 
Petrucci ha tacitato, ripeten­
do l'impresa dello scorso an­
no, vittorioso il traguardo 
della 44" Milano-Sanremo, 
precedendo in volata Minar­
di, OlUvier. Derjiche, De Fi 
Iippis, Impanis. Loretto P e 
tracci ha migliorato anche il 
primato della corsa compien­
do il percorso di 283 Km. in 
6.59'zo" alla media di 4v,445. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) PETRUCCI Loretto (Bian­

chi) che copre I ZR chilome­
tri del percorse In ore &59*3r* 
alla medi» oraria di chilometri 
M.445 (nuovo primato. Primato 
precedente Fa.sto Coppi (1949) 
alla media di chilometri 39.3M); 

2) Minardi (Legnano) a ratta; 
3) Ollivler (Belgi*); 4) Derijehe 
(Belgio); 5) DefUipafe (Legnano); 
fi) Impania (Belgio); 9) 
(Francia) a M"; 9 Wal 
(Francia); 9) Conni (Bianchi) a 
r«5"; 19) KaMer (Svinerà) a 
1-49; 11) Vaa S4ecnhergen; U ) 
Maggtal Lndaan; 13) Dttfwnt; 
Pettinati 15) Keteeler; IO d m -
patte: 17) Gcmìaiaal; lfl) a nari 
•er i to: Baroni, Bartaliai. Clan-
cola, Isotti. Martini, Padova», 
Rouello Vincerne, • — i D a 
Vittori». Sartiai, Scndellam, 
Sotdaai, Van Rat e Coletta, tnt 
ti cai 11 tempo di «re 7 art»" 
31) Roma a 2*1"; 33) Laare 

. . - di «.L; 33) Rem? a.L 

.tìn^saafc " 
Loretto Ferracci taglia vltiarioao il Uagaarda di San. Bajgji tegnitn da Minardi (.telefetoj 
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« 5) Impadronitevi dei d e ­
positi di armi, di munizioni, 
di carburante e di viveri, dei 
mezzi di comunicazione e di 
trasporto. 

« 6) Con tutti i mezzi di co­
municazione trasmettete n o ­
tizie sullo scoppio dell'insur­
rezione, indipendentemente 
dalle sue dimensioni. 

« 7) Prendete contatto con 
lo stato maggiore rivoluzio­
nario del NTS (Unione Nazio­
nale del Lavoro). 

« COMPITI IMMEDIATI; 
« 1) Conquistare e aggrega­

re agli insorti lo Stato Mag­
giore Generale delle truppe 
sovietiche in, Germania. 

' « 2) Organizzare l'insurre­
zione in tutti i reparti de l ­
l'Esercito sovietico in Germa­
nia e subordinare tutte le 
truppe insorte all'unico Co­
mando Centrale Rivoluziona­
rio. 

« 3) Successivamente orga­
nizzare e attuare la marcia 
offensiva S U MOSCA». 

Il manifestino, f i r m a t o 
« Unione Nazionale del Lavo­
ro ». è datato da Berlino. 

Con un documento di più 
alla mano, dunque, possiamo 
oggi denunciare con chiarez­
za gli scopi d e l l e ripetute 
provocazioni degli aerei a n ­
glo-americani, delle violazio­
ni numerose compiute negli 
ultimi giorni nei cieli della 
Germania Orientale. Che tali 
violazioni siano state compiu­
te non è più materia di d i ­
scussione, dopo l'ammissione 
del Primo Ministro inglese 
il quale, a proposito del « L in-
col » abbattuto sulla Germa­
nia Orientale, ha dichiarato 
alla Camera dei Comuni: « Lo 
esame rielle informazioni ora 
disponibili indica che l'appa­
recchio, per un errore di na­
vigazione, può accidentalmen­
te aver varcato il confine del­
la zona Orientale della Ger­
mania ». Il « Lincoln i» e gli 
altri aerei sono stati abbattu­
ti perchè erano penetrati e n ­
tro le frontiere dei paesi s o ­
cialisti con lo scopo di por­
tarvi il sabotaggio e la sedi­
zione. Sono stati abbattu­
ti perchè, ali* intimazione di 
atterrare, hanno risposto fa ­
cendo fuoco o tentando di 
darsi alla fuga, non potendo, 
evidentemente, rivelare d i 
qual merce essi fossero ca ­
richi. 

Gli aerei anglo - americani 
sono stati abbattuti perchè, 
per conto dei servizi di spio­
naggio americani — diretti da 
quelPAllan Dulles il quale si 
è confessato mandatario di 
assassinii e di rapimenti — 
compivano un'azione che. in 
base al diritto internazionale, 
è giudicata come una vera e 
propria a g g r e s s i o n e . La 
«Unione Nazionale del Lavo ­
ro > è una organizzazione che 
ha sede a Washington, negli 
uffici di Al lan Dulles. e dira­
mazioni nella Germania di 
Bonn e e Vienna, ed è for­
mata da americani e da t e ­
deschi e x nazisti, non da r u s ­
si. II testo del manifestino è 
analogo, in tutto e per tutto, 
all'appello che la e Voce de l ­
l'America » lanciò da tutte le 
sue stazioni, nel giorno della 
morte di Stalin, al l 'Esercito 
sovietico. Manifestino e a p ­
pello radiofonico costituisco­
no l'applicazione pratica de l ­
la teorìa aggressiva della c o ­
siddetta «l iberazione», uff i­
cialmente enunciata dal S e - ' 
gretario di S t a t o americano 
Poster Dulles. Documento e d 
appello radiofonico rivelano 
c o m e a quell 'enunciazione 
corrispondano atti concreti d i 
ostilità e di provocazione. 

Atti , bisogna dirlo, che r i ­
cordano m o l t o da vic ino i 
procedimenti di Hitler, i l q u a ­
le anch'eflì s'illudeva che in 
URSS vi fossero «pochi s e ­
guaci di Stal in». La lezione 

Leggete in quarta pagina U che toccò a Hitler dovrebbe. 
servizio del n o s t r o iar ioto essere di monito ai nuovi pro-i 
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